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Economia&Lavoro 
La maggioranza pone 18 condizioni al governo sul piano 
Il relatore a palazzo Madama: «Tutto il potere al Cipi » 
Montecitorio non è d'accordo. Oggi incontro chiarificatore 
Giovedì si vota. Nel suo contropiano il Pds boccia Amato 
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Miiu'iiiljrc 1992 

Scontro sulle privatizzazioni 
Come vendere? Divergenze tra Camera e Senato 

Sono 18 le condizioni dettate dalla maggioranza al 
governo sulle piano E per oggi Amato ha convoca
to al Senato il quadripartito A Palazzo Madama e 
Montecitorio si vota giovedì 11 Pds presenta il suo 
controplano, che boccia il piano Amato 11 parere 
del relatore de Angelo Picano «Tutto il potere al Ci-
pi Al Tesoro solo la proprietà a2ionana» Ma si pro
fila uno scontro alla Camera non sono d'accordo 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Giuliano Amato 

M KOMA In cima alla pira 
mide delle decisioni per le pn 
v«iti//a/ioni e e il presidente 
del Consiglio Ma e soltanto 
un illusione ottica un appa 
ranza In realta in cima alla 
scala e e un comitato di mini 
stri, ilCipi prescelto come luo
go della mediazione e del 
compromesso L esperienza 

plundecennale dimostra am 
piamente che il Cipi ben lungi 
dall essere un organo tecnico 
di raccordo e di programma
zione e stato il consesso dove 
le pressioni corporative e gli 
interessi di parte hanno di 
norma paralizzato I azione di 
governo II rilancio del Cipi è a 
cura del senatore de Angelo Pi 

cano, relatore di maggioranza 
sul progetto per le privatizza
zioni presentato dal governo al 
Parlamento La bozza di pare
re redatta da Picano e stata dif 
fusa ieri ed oggi al mattino sa 
ra al centro di un incontro che 
il presidente del Consiglio Giu
liano Amato avrà con gli espo
nenti della sua maggioranza al 
Senato 

Il piano per le privatizzazio
n i - secondo la tesi del senato 
re Picano - dovrà essere ap 
provato dal Cipi, mentre il pre 
sidente Consiglio fornirà sol 
tanto gli indirizzi ai quali dovrà 
sottostare il ministro del 'leso 
ro che resterà anche «vigilato» 
da uno staff di direttori genera 
li provenienti da tutti i ministeri 
competenti (orse - come alcu
ni temono - con funzione di 
frenatori Al Tesoro resta la 
proprietà azionana delle so-

,»."> "'. J TI "" " ' I piani della giunta Borghini: 
in vendita Centrale del latte, farmacie, Aem e Sea 

E Milano butta sul mercato 
quattro gioielli del Comune 
• • MIIANO Quattro agen
de, in vendita per un aliare 
che sulla < arta supera i mille 
miliardi Quali' Una gallina 
dalle uova d oro come I Aem 
(Azienda energetica milane
se) . la Sea (gestisce i servizi 
aeroportuali di Linatc e Mal 
pensa) la Centrale del latte e 
I "Azienda farmacie comuna 
li» Potrebbe essere il primo 
caso di «privatizzazione» fotta 
da un grande Comune Lo 
perazione e stata lanciata da 
Guido Artom assessore al bi 
lancio della Giunta di Piero 
Borghmi Un «lecnico» e un 
•eslerno» con un passato di 
rango ex presidente della Fe-
dertessile ed ex vicepresiden 
te della Confindustna Una 
proposta la sua che ha lace
rato il Consiolio comunale e 
la stessa maggioranza fino a 
conquistare a denti stretti il 
pruno «si» di massima Scon 
tato è un piano destinato a 
sviluppare molti appetiti 
grandi resistenze altrettante 
proteste (i sindacati sono già 
sul piede di guerra e preten 
dono garanzie siili occupa 
zione e dindi acquisiti) e for
se anche qualche delusione 

Non e un mistero che alcu 
ni «gioiellini» controllati da 
Palazzo Manno (ossero cor 
teggiati da ti mpo dai gruppi 
privali Un esempio' Ui Cen 
trale dei lane e una munici 
pali'zata con immagine di 
prestigio ma con i bilanci 
rattoppati su cui hanno mes 
v> gli occhi ni parecchi dalla 
Partualat alle Coop (ino a 
quella -Snie clic il governo 
Amato ha messo in vendita 
solleticando molti sogni a 
partire via quelli di Silvio Ber 
iusconi «Posso solo dire che 
ho già ncevu'e 7 8 domande 
di interessamento» anticipa 
Artom lop sii ret i nomi Ma 
in un settori in fondo contro! 
lato da una in melata di big 
non ti vuole molto fantasia a 
immaginarli Semmai la cu 
riosita riguarda il -chi 0» di 
din candidati eia non (anno 
paitc di I settore ma the at 
quistaudo la «Ct ntrale so 
gliono entrarci 

Sono ormai dimenticati i 
tempi in i in la municipalità si 
f itev i canto di servizi ante 
poni ndo il fine sociale a 
(piello e tonomito Non solo 
la C entrale del latti nasce co 
sì L «Azienda farmacie co 
mimali» e un altro esempio 
clavsuo Nasce per offrire un 
servizio nelle zone più elisa 
giate e più periferiche negli 
anni della grande immigra 
zione Una realta che tuttavia 
giustifica solo in parte i colos 
vili deficit che il centro smi 
stra nella prima mela degli 
anni 70 riest e ad act umilia 
re con impavida allegria II 
!)•? per I' 84 farmacie coirai 
nali la storia si timide Ma a 
chi vendi rie' Complessiva 
mente il loro valore di merea 
to e Ira gli ottanta e i cento 
miliardi I. idea guida e di pn 
vilegiare i farmacisti dip»jn 
denti I ex vitesindaeo pds 
Roberto C amagli! e ancora 
pili esplicito la formula cLi 
applicare e quella del «Man.i 

È un business da 1000 miliardi il piano di pnvatizza-
7ioni messo a punto tra contrasti e polemiche dal 
Comune di Milano Sono in vendita l'Azienda farma
cie comunali la Centrale del latte, la Sea (gestisce 
gli aeroporti di Linate e Malpensa), e l'Aem (luce e 
gas) Un progetto che suscita speranze ma anche 
perplessità e critiche II Pds nessun pregiudizio, del-
I Aem facciamo una «public company» 

MICHELEURBANO 

i sindaco di Milano Giampiero Borghini 

Coment buv out» t loe la veri 
clit i diretta ai dirigenti hun 
zionera' Ixi risposta dipende 
molto anche dal Comune 
dalla sua capatila di trovare 
liane he disposti a finanziare 
I acquisto garantendo la sol 
vibilita (e naturalmente ga 
rantendosi il recupero della 
farmacia nel t aso di insolvibi 
Ita) 

si dopo la sbronza degli 
anni hO alitile per Palazzo 
Marino suona I allarme Spu 
t a Artom «Il Milane io del Co 
mune soffre di vincoli finali 
zian issai strilli e di non bri 
se pi riodo f i ssi nztale al 
lentari questa stretta e hi h i 
uria cluplic e e onsegtienza ne 
vativa Ri nife più diffic ili per 
i Connine assolvere u propri 
compiti istituzionali e reali/ 
zarc nuovi investimenti per 
migliorare I assetto cittadino 
II qualità della vita 11 protlut 
t viti del sistema Ma essa po
sa anche sulle slesse imprese 
comunali t h e alla presenza 
di un azionista t h e non e in 
•.rado di sostenerne finanzia 
ramente lo sviluppo sono lar 
paté nella loro potenzialità Si 
tratti di un circuito vizioso 
e he va dee isame nte interro! 
to» Comi ' Cominciando a 
vendere i1 patrimonio di fami 
Mi i 

Il C omttne di Milano non e 
povero 11 suo patrimonio un 
nobiliare vile centinai* di 
r itti irdi ed e un eli ma gar in 
zia nel senso letterale li bari 

che hanno sempre prestato 
soldi al «Palazzo» nella certez 
za che il «mattone mumcipa 
li » era un pegno solidissimo 
h i>oi ci sono le aziende la 
Sea la Sogemi (gestiste i ser
vizi doli Ortomercato) I Aem 
( un azienda da sempre in al 
tivù nel 91 si prevede un uti 
le netto di 71 miliardi che ha 
in programma investimenti 
per duemila miliardi entro il 
'17) Li Min (ossia la «Metro 
polii.ina milanese- spellali/ 
z it 1 nella progettazione di li 
noe sotterraneo sia pi r il t ci 
poluogo chi |X'r altre citta ila 
H me e straniere) i influì la 
Centralo del latto e le f arma 
C I O 

Roberto Camagn e slato 
anche assessore al bihneio 
Non h i sottolinea nessun 
preconcetto e tantomeno 
nessun pregiudizio ideologi 
co contro le privatizzazioni 
l-i sua teoria e molto chiara 
«l̂ e azit mie non strategiche o 
>tan,io in piedi da scile o si 
vendono Negli anni 9(1 il Co 
rnuno dove ridurre il suo peso 
nella gè stione economica ma 
deve aumentare il suo ruolo 
nella promozione degli inve 
stimcnti Non mi sembra che 
la Giunta si stia muovendo in 
questa direzione Fd e un er 
rort che risi Inaino di pagare 
taro» 

Il progotto di Guido Artom 
punta innanzitutto dia ces 
sione totale delli farmacie 
(CCÌM una pn visiono d ineas 
so In gh8()ei 100 miliardi) e 

della centrale del latte (busi 
ness previsto tra i cento e i 
120 miliardi) Ma il grosso 
dell'affare nguarderà I Aem e 
la Sea due aziende che insie 
me hanno un capitale d urto 
di oltre 1800 miliardi (1300 
per la prima e 500 ixjr la se
conda) Ma è proprio qui che 
il percorso si complica factn 
do emergere fragilità e trap 
pole Ad esempio la privatiz
zazione parziale (ossia la 
vendita del 60* del capitale) 
di un gigante come 1 Aem im
plica la sua trasfomiazione in 
Spa e successiva quotazione 
in Borsa Dunque tempi lun
ghi Un dato tecnico che di 
venta subito politico I! Consi 
glio comunale ora sari chia 
mato a decidere sul destino 
di ciascuna azienda (prima 
di Natale tocca ali Aem) Ma 
e ovvio che sarà una lunga 
guerra di posizione E pronti 
ad approfittarne non saranno 
solo le truppe dei nemici di 
chiarati Sotto la bandiera dei 
pnvatiz/aton marciano an 
che quanti ci rimettono ne 
che rendite di posizione diffi 
Cile pretendere da loro un 
suicidio entusiasta 

Una ricetta di Artom ha il 
fascino della proposta seni 
pre mitizzata ma mai attuata 
la pubblic company «Con 
una battuta dico che bisogna 
trasformire ogni bolletta in 
un azione», commonta però 
Camagni a sottolineare gli im
pegni generici della Giunta 
Come si muoverebbe lui' 
Nossun dubbio chiederebbe 
agli utenti (elettricità e gas) 
di diventare soci di un azien 
da sana che distribuisce divi 
dendi Obiettivo creare un a-
7ionanato diffuso lasciando 
nelle mani del Comune il 
controllo di «una società stra 
tegica» 

Più complicato il futuro 
della Sea coinvolta e ferita da 
I angentopoli con I ex presi 
dente socialista, Giovanni 
Manzi sempre uceel di bo 
sco A differenza doli Aem 
infatti pur essendo già una 
Spa e ontrollala per il 9')" da 
Palazzo Marmo non e pronta 
per il mercato mobiliare 
S impone quindi una fase in 
termodia per tentare di aliar 
gare il t apitale ad altri investi 
tori mantenendo al Comune 
il ruolo di azionista di riferì 
mento Dopo di t h e ecco il 
sogno della quota/ione in 
piazza Affari Mi anche in 
questo caso e evidente che i 
tempi sono estremamente 
lunghi Ma I ottimismo e" d ob 
bligo f- e è chi fa rilevare t o 
me Ennio Presimi il presidili 
te dell Assolcimbarda e gran 
patron della Giunta Borgiun 
e con Raul Gardini dentro 
I areoporto di l-orll «Ma e ò 
un altra strada» suggeriste 
Camagni «lanciare un presti 
to obbligazionario dopo 3 o r> 
anni convertibile in azioni Ne 
avrebbero benelie i sia I a 
zienda che i sottoscrittori Li 
strada invece da non inibix 
care e quella di far entrari' so 
II che potrebbero ixn tliven 
tare fornitori della Sea» Bor 
ghini è avvisato 

cieta e delle aziende da priva 
lizzare poco più di quella che 
i notai chiamano la «nuda prò 
pnelà» Questa t ostruzione pò 
litico-giundica e lontenuta 
nella settima ed ultima cartella 
del parere stilato da Picano I' 
sarà questa paginetta a lar ru 
more in Parlamento Per il re 
sto il documento della maggio 
rùn/à sembra scorrere con 
equilibrio dettando diciotto 
condizioni raccomandazioni 
al governo Ma dalla Camera 
giunge una frenata alla propo 
sta di Picano «Ci sono alcune 
diversità con le indicazioni del 
Senato da dinmere politica 
mente nella riunione di doma 
ni (oggi per chi legge ndr)» 
dice Adriano Biasutti (De) re 
latore al piano per la commis 
sione Kmaiize della Camera b 
aggiunge «Noi propendiamo 
per una gestione delle dismi 
sioni del presidente del Consi 
glio, affiancato dal ministro del 
lesoro odi volla in volta dal 
ministro competente» Letom 
missioni Bilancio I manze e 
Industria del Senato voteranno 
giovedì mentre ieri e stato reso 
noto il testo della risoluzione 
del Pds che boccia il piano 
Amato per la mancanza di una 
politica industriale Inoltre se 
condo il Pds il governo dovrA 
indicare le scelte strategiche 
senza ncorrere a un comitato 
di ministri ma avvalendosi del 
la collaborazione dei manager 
delle imprese e della consu 
lenza della Consob della Ban 
ca d Italia e dell Antitnist Inli 
ne il governo dovrà presentare 
un piano per l'occupazione e 
garantire che per ogni dismis 
sione si valutino più offerte e si 
prevedano sconti di prezzo I 
primi giudizi sul parere di mag 
gioran7a 11 hanno espressi i se 
natori del Pds Vincenzo Visco 

e Filippo Cavazzuti Per il pn 
mo il testo di Picano «può esse
re una base di discussione La 
distanza maggiore la vedo sul 
ruolo attribuito al Cipi» E Filip
po Cavazzuti «L ultima pagina 
rischia di costituiore un vero e 
proprio de profundis per le pri
vatizzazioni» Il direttore gene 
rale della Confindustna Inno
cenzo Cipolletta invoca inve
ce un authonty per le pnvatiz 
zazioni 

Il documento di maggioran 
za invita il governo ad avviare 
le dismissioni dal settore ban 
cario e da quello assicurativo e 
a quotare in Borsa le più im
portanti controllate dall'Eni 
Per quest'ultima sarebbe «op
portuno rinviare successiva
mente alla definizione di un 
più omogeneo assetto del 
gruppo I eventuale quotazione 
in Borsa» Per I Enel I auspicio 
è per una public company e 
per I Ina si incoraggia «fin dal-
I inizio una larga partecipazio
ne popolare ali azionariato» Il 
fine delle dismissioni non deve 
essere di natura finanziaria per 
alleggenre il fabbisogno pub 
blico ma non si deve procede 
re neppure a svendile domesti
che o internazionali e al piano 
di riordino industriale deve 
corrispondere un piano di rior
dino del sistema bancario «fa
vorendo concentrazioni che 
portino alla creazione di gran 
di gruppi polifunzionali com
petitivi a livello europeo» 

Al management dei gruppi 
pubblici la maggioranza asse 
gna il compito di «promuovere 
la creazione dei nuclei stabili e 
ceicare le alleanze nazionali 
ed internazionali» sarebbe co
si superata I ipotesi governati
va di costituire «un corsocio di 
rilievo» < 

Una Enichem tutta nuova 
Porta dice addio all'holding 
(con mille posti in meno?) 
Prima vendita in casa Efim 
• • MIIJVNO I Knichemtam 
bia vestito e tira la cinghia 11 
problema è che il nuovo Icxjk 
non piace ai sindacati «Signifi 
ca mil'e posti in meno» spie 
gano cominciando a battere il 
tam tam della lotta Ma Cgil 
Cisl e Uil non sono gli unici pe
ricoli Anche da Bruxelles ven 
gono segnali di guerra SI ieri 
non è stato una giornata qua
lunque per il gruppo Primo 
annuncio I Enichem avvia il 
processo di norganizzazione 
trasformandosi da holding di 
partecipazione in società ca 
poseltore industriale con ge
stione diretta delle attività di 
chimica di base e delle materie 
plastiche Enichem informa 
una nota con la nuova struttu 
ra gestirà direttamente ricavi 
vendite superiori a b 500 mi 
lianli con oltre- Iti mila addotti 
l-i ristrutturazione avverrà me
diante incorporazione di 10 
società interamente controlla 
te 11 progetto di fusione ( ihe 
non comporterà aumento di 
capitale per ' incorporante 
Enichem) riguarda sexjetà in 
dustnali come Enichem Agip 
ed Ecp Eniihem Polimeri atti 
ve rispetlivamente nella chimi 
ca di base e nelle materie pia 
Stiche, ma interessa anche 
aziende che forniscono servizi 
ali intero . settore Setchem 

(servizi industriali) Istituto 
Guido Donegam (ricerca) 
Enichem li •einational (attivila 
commerciali) Donegam Anti 
corrosione Cene einlini inte 
ressa una società finanziaria 
quale ll-niehom Partecipazio 
ni e le socie-la industriali t he di 
recente hanno sospeso ogni ti 
pò di attivila avendo trasfenlo 
i piopn interess. ad altre socie
tà Ausind ed Enichem 1 ceno 
resine 

Neil e>|x-raziono non sono 
comprese lo sex:» là apparte
nenti ai settori fibre doti rgi n 
/^Ì elastomeri e chimica fine il 
cui coordinamento verrà man 
tenuto dallj caposettore Eni
chem Neil annunc io perù e ò 
un passaggio eh lave e he ha su 
bili) allarmato I sindacati «Con 
la ristnitturazione f-nitheni sa 
ra in grado di snellire strutturi' 
oiganizzative e protessi deci 
sionali» 

Li risposta' Ieri mattina i la 
voratori milanesi dell Enichem 
hanno deciso per gio.edl 17 
uno seio|>ero di 1 ore «P ipo 
tiz/abile denunciano I sinda 
cali un ulteriore ridimonsio 
•lamento con un taglio di oltre 
mille posti di lavoro e he si ag 
giungono ai quasi duemila 
persi nell ultimo biennio» 

Sull igeuc'a dell i 1 ulc e e 
adesso «I apertura del negozia 

_ ; Il presidente dell Enichem Giorgio 
Porta Ieri il gruppo chimico ha 
annunciato un riassetto propria 
della struttura societaria 

to con 1 ni ed hn ihcm in sede 
di presidenza dei eoi- ^lio 
(previsto per il prossimo 18 di 
cembro)» 

Ma come dicevamo non 
sono so'tanio i sindacati a ioli 
dere rovente I atmoslera nei 
piani alti dell Eni Sempre ieri 
la Commissiono europea ha 
ehieslo chiarimenti sul proi<et 
lodi ntapitalizza/ionedi 1 000 
miliardi di lire dell Enichem 
Insomma si vuole appurare se 
I operazione e conforme alle 
normeche regolano lac oneor 
renza nella Cee In una lettera 
inviata la scorsa settimana al 
governo si chiedono i docu 
monti necessari por una valu 
tazione Amato ha soli I 5 gior 
ni per nspondere Se la Coni 
rr'vsione riterra esaunenti le 
delucidazioni chiuderà il caso 
altrimenti chiederà ultenon in 
formazioni F se ancora saran 
no ntenute insufficienti deci 
dora la sopressione o la modi 
fica della ricapitalizzazione in 
quanto considerata «un aiuto 
indebito» 

Prima cess ione In casa 
Eflni. Oto Melara Breda mec 
carnea bresciana (Finanzi ina 
Breda) Galileo Sma Orni e 
Agusta 1 radale (Sistemi spa 
zio di Fmbreda) Agusta 
(Aviofcr Breda) dal 1 gennaio 
approderanno in Finmc-ccani 
ca 11 contratto di affitto a prt-7 
zo simbolico con patto di futu 
ra vendita è stato siglalo ieri 
pomeriggio tra I amministrato 
re delegato dell In (*' tiiele l e 
deschi e il commissano liqui 
datore dell Elmi Alberto Pre 
dien !>a gestione delle azien 
de- anthp in vista della fu'ura 
vendita sarà aflidata dall In a 
Finmeccanica E idea di fondo 
è che Fmbreda confluisca in 
Kinmeccanna spa II piano 
t h e sarà sviluppato nei pros.,1 
mi mesi punterebbe ad unu 
Opa (Offerta pubblita di ai 
quislo) e di una successiva 
cessione de1 le società non 
omogenee al settore dilesa II 
traguardo sarebbe quelle di 
create ali interno di Fminee e a 
nica una Breda tutta nuova do 
ve sare-bbero destinate a con 
fluire tutte le aziende del v t to-
V difesa La i to rdo prevedo 
n-bbe che i debiti seguam lo 
società dale «in affilio» ali In I" 
probabile però che le stesse 
ociot.V, approdino «pulito» in 

hnmeicarnea \ 'V Ur 

IL 20 DICEMBRE 
LA STELLA D I NATALE 
TI GUIDERÀ DA NOI. 
L'UNICO MIRACOLO 

CHE ASPETTIAMO SEI TU. 

I l 20 dicembre troverai in 300 piazze d'Italia la tua stella di 
Natale. Insieme a lei troverai un messaggio, una speranza, un 

progetto. Il messaggio è un caldo augurio di ANTHAI, 
Associazione Nazionale Tutela Handicappati e Invalidi. 

La speranza è che tu ci dedichi qualche minuto del tuo tempo. Il pro
getto è quello di realizzare il primo Centro Residenziale Assistito. 
Un centro pilota in grado di concretizzare il nuovo modo di concepi
re l'assistenza ai disabili. 
Te la senti di dividere insieme a noi la gioia di una stella di Natale? 

LA SOLIDARIETÀ NON H A HANDICAP. 

miai Ani 
Associazione Nazionale Tutela Handicappati e Invalidi. 

con la collaborazione 
associazioni 
cristiane 
lavoratori 
i ta l iani 


